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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge trae origine dal lavoro svolto
dalla Commissione parlamentare d’inchie-
sta sulle attività illecite connesse al ciclo
dei rifiuti, a partire dall’inizio della XVII
legislatura, in materia di illeciti ambientali
relativi al ciclo dei rifiuti, nonché dei reati
contro la pubblica amministrazione e dei
reati associativi connessi al ciclo dei rifiuti.

In questa cornice si inserisce la presente
proposta di legge, che prevede alcune mi-
sure per la prevenzione della corruzione al
fine di garantire la continuità dei servizi
locali degli enti territoriali, modificando,
conseguentemente, il codice delle leggi an-
timafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, e al decreto-legge 24 giugno 2014,

n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114.

Come noto, la disposizione che prevede
la sospensione delle procedure esecutive,
degli atti di pignoramento e dei provvedi-
menti cautelari proposti dal concessionario
per la riscossione è disciplinata dall’arti-
colo 50 del codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 159 del 2011. Va, altresì, rilevato
che la sospensione prevista dal citato arti-
colo 50 opera « nelle ipotesi di sequestro
delle aziende o di partecipazioni societa-
rie ». A tale fine, l’articolo 1 della presente
proposta di legge, sostituendo la società
Equitalia Spa con l’Agenzia delle entrate
riscossioni, così come previsto dal decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre
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2016, n. 225, prevede che la sospensione
delle procedure esecutive, degli atti di pi-
gnoramento e dei provvedimenti cautelari
in corso da parte dell’Agenzia delle entrate
riscossioni (ex Equitalia Spa) o comunque
di altri concessionari di riscossione pub-
blica, sia estesa anche nelle ipotesi delle
misure di cui all’articolo 32, comma 10, del
decreto-legge n. 90 del 2014, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 114 del
2014.

Inoltre, occorre preliminarmente ricor-
dare che il citato articolo 32 del decreto-
legge n. 90 del 2014 detta una serie di
misure per la prevenzione della corruzione
e a tale fine definisce alcune disposizioni
per la gestione di imprese aggiudicatarie di
appalti pubblici indagate per specifici de-
litti contro la pubblica amministrazione, in
relazione alle attività delle quali si regi-
strino rilevanti anomalie o comunque si-
tuazioni sintomatiche di condotte illecite.
L’articolo 2 della presente proposta di legge
introduce al citato articolo 32 una norma
che prevede, dunque, nel caso di conferma
di misura interdittiva antimafia, in sede di
Consiglio di Stato, che la società sia inter-
detta integralmente per ogni spostamento
di somme di denaro contenute nei conti
correnti intestati alla società colpita da

interdittiva antimafia e debba, di volta in
volta, essere autorizzata motivatamente dal
prefetto di competenza territoriale, fino a
quando lo stesso prefetto non abbia indi-
viduato e nominato un commissario stra-
ordinario prefettizio al quale siano attri-
buiti gli stessi poteri dell’amministratore
giudiziario di cui all’articolo 37 del codice
di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011.
Il commissario straordinario prefettizio, su
autorizzazione espressa del prefetto che lo
ha nominato, può nominare, a sua volta, in
relazione ai territori dove la società inter-
detta opera, uno o più coadiutori straordi-
nari prefettizi. Fino alla nomina del com-
missario straordinario prefettizio, il pre-
fetto – dopo aver bloccato i conti correnti
direttamente intestati alla società colpita
da interdittiva antimafia – opera con le
attribuzioni dell’amministratore giudizia-
rio di cui al citato articolo 37. Il prefetto,
fino alla nomina del commissario straor-
dinario prefettizio, deve comunicare diret-
tamente alla direzione distrettuale antima-
fia competente per territorio tutta la situa-
zione contabile della società colpita da in-
terdittiva antimafia. Una volta nominato il
commissario straordinario prefettizio, sarà
quest’ultimo a riferire trimestralmente alla
stessa autorità giudiziaria.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Procedure esecutive dei concessionari di
riscossione pubblica).

1. All’articolo 50 del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « della so-
cietà Equitalia Spa » sono sostituite dalle
seguenti: « Agenzia delle entrate riscos-
sioni »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Sono, altresì, sospesi le proce-
dure esecutive, gli atti di pignoramento e i
provvedimenti cautelari in corso da parte
dell’Agenzia delle entrate riscossioni o di
altri concessionari di riscossione pubblica,
nelle ipotesi delle misure di cui all’articolo
32, comma 10, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 ».

ART. 2.

(Misure straordinarie di gestione, sostegno e
monitoraggio di imprese nell’ambito della

prevenzione della corruzione).

1. All’articolo 32 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114,
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 10-ter. Nel caso di conferma di misura
interdittiva antimafia in sede di Consiglio
di Stato la società è interdetta integral-
mente per ogni spostamento di somme di
denaro contenute nei conti correnti inte-
stati alla società colpita da interdittiva an-
timafia e deve, di volta in volta, essere
autorizzata motivatamente dal prefetto di
competenza territoriale, fino a quando lo
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stesso prefetto non ha individuato e nomi-
nato un commissario straordinario prefet-
tizio al quale sono attribuiti gli stessi poteri
dell’amministratore giudiziario previsti dal-
l’articolo 37 del codice delle leggi antimafia
e delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
Il commissario straordinario prefettizio, su
autorizzazione espressa del prefetto che lo
ha nominato, può nominare, a sua volta, in
relazione ai territori dove la società inter-
detta opera, uno o più coadiutori straordi-
nari prefettizi. Fino alla nomina del com-
missario straordinario prefettizio, il pre-
fetto, dopo aver bloccato i conti correnti
direttamente intestati alla società colpita
da interdittiva antimafia, opera con le at-
tribuzioni dell’amministratore giudiziario
previste dal citato articolo 37 del codice di
cui al decreto legislativo n. 159 del 2011.

10-quater. Il prefetto, fino alla nomina
del commissario straordinario prefettizio,
deve comunicare direttamente alla dire-
zione distrettuale antimafia competente per
territorio tutta la situazione contabile della
società colpita da interdittiva antimafia.
Una volta nominato il commissario straor-
dinario prefettizio, sarà quest’ultimo a ri-
ferire trimestralmente alla stessa autorità
giudiziaria di cui al comma 10-ter ».
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